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REPERTORIO numero 60636

ATTI numero 38560

REPUBBLICA ITALIANA

VERBALE DI ASSEMBLEA

DELLA SOCIETA' 

"EMN TRIAL OFFICE S.r.l. Impresa Sociale"

Il tredici novembre duemilaventiquattro.

(13-11-2024)

In Torino, nel mio studio in corso Galileo Ferraris n. 73, alle ore dieci.

Avanti me dottor ANDREA GANELLI,

notaio in Torino, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di

Torino e Pinerolo,

senza l'assistenza dei testimoni non essendone necessaria la presenza

a' sensi di legge;

è personalmente comparso il signor:

= BOCCADORO Mario, nato a Savona il 24 marzo 1950, domiciliato

per la carica a Torino, via Saluzzo n. 1/A,

identificato a mezzo carta d'identità numero CA68330OI rilasciata dal

Comune di Torino e scadente il 24 marzo 2032,

della cui identità personale io notaio sono certo, il quale agendo nella

sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione della so-

cietà "EMN TRIAL OFFICE S.r.l. Impresa Sociale", con sede in Tori-

no, via Saluzzo n. 1/A, capitale sociale Euro 20.000,00 (ventimila vir-

gola zero zero) interamente versato, iscritta presso il Registro delle

Imprese di Torino con il numero di codice fiscale  11607070015 e al Re-

Registrato presso
l'Ufficio Territoriale
di TORINO - D.P. I°
il 18 novembre 2024
n. 52996  serie  1T
euro  200,00
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pertorio Economico Amministrativo presso la Camera di Commercio

di Torino al numero 1226980,

chiede a me notaio di redigere il verbale dell'assemblea dei soci della

predetta società qui riunita per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del Giorno

1. Proposta di modifica degli articoli 2, 7, 12, 21 e 23 dello Statuto So-

ciale di EMN Trial Office S.r.l. Impresa Sociale.

Aderendo io  notaio  alla fattami istanza, dò atto di quanto segue.

Assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi di statuto, il  sovracom-

parso signor BOCCADORO Mario, il quale, dopo aver constatato e

dato atto:

a) - che per il Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso, sono pre-

senti i Consiglieri signori:

- NOVALI Andrea, Amministratore Delegato,

- GARBERO Carla, Consigliera Delegata,

- PAUTASSO Chiara;

b) - che i restanti Consiglieri signori  FOGLIA Vladimiro e PIZZICO-

NI Roberto, informati della riunione, hanno giustificato la loro assen-

za ed hanno dichiarato di non opporsi alla trattazione dell'argomento

all'ordine del giorno;

c) - che sono presenti, in proprio e per delega, tutti soci portatori del-

l'intero capitale sociale di Euro 20.000,00 (ventimila virgola zero zero)

e precisamente:

- l'ASSOCIAZIONE MALATTIE SANGUE ETS, titolare di una quota

di nominali Euro 8.000,00 (ottomila virgola zero zero), in persona del
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legale rappresentante signora GARBERO Carla;

- la signora CALDARAZZO Debora, titolare di una quota di nominali

Euro 1.000,00 (mille virgola zero zero),

- la signora FIORILLO Antonella, titolare di una quota di nominali

Euro 1.000,00 (mille virgola zero zero),

- la signora GAZZERA Giulia, titolare di una quota di nominali Euro

1.000,00 (mille virgola zero zero),

. la signora JIANG Angela, titolare di una quota di nominali Euro

1.000,00 (mille virgola zero zero),

. la signora LEOTTA Simona, titolare di una quota di nominali Euro

1.000,00 (mille virgola zero zero),

. la signora MASTROVITO Jessica, titolare di una quota di nominali

Euro 1.000,00 (mille virgola zero zero),

. la signora PAUTASSO Chiara, titolare di una quota di nominali Eu-

ro 1.000,00 (mille virgola zero zero),

. la signora SANTORO Marta, titolare di una quota di nominali Euro

1.000,00 (mille virgola zero zero),

. il signor SCHIRRIPA Giorgio, titolare di una quota di nominali Euro

1.000,00 (mille virgola zero zero),

. il signor SPADA Stefano, titolare di una quota di nominali Euro

1.000,00 (mille virgola zero zero),

. la signora TIGANO Elena, titolare di una quota di nominali Euro

1.000,00 (mille virgola zero zero),

. la signora TROIA Rossella, titolare di una quota di nominali Euro

1.000,00 (mille virgola zero zero),
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d) - che è presente il Sindaco Unico signora ORIGLIA dott.ssa Manue-

la;

e) - di aver accertato l'identità e la legittimazione dei presenti;

f) -  che sussistono le condizioni di cui al quinto comma dell'articolo

2479 bis del codice civile e pertanto l'assemblea è regolarmente costi-

tuita e valida a deliberare sull'ordine del giorno;

dichiara

la presente assemblea validamente costituita in forma totalitaria.

Il Presidente dell'assemblea, aperta la seduta e rivolto un saluto ai pre-

senti, passa alla trattazione dell'ordine del giorno facendo presente

che, a seguito di accordi intervenuti fra i soci e in vista dell'imminente

ingresso nella compagine sociale della fondazione "Stichting Euro-

pean Myeloma Network", si rende opportuno variare lo statuto socia-

le al fine di:

. inserire la possibilità di istituire o sopprimere sedi secondarie, dire-

zioni, rappresentanze, succursali, uffici, agenzie, filiali, unità produtti-

ve e dipendenze sia in Italia che all’estero,

. stabilire che per deliberare sulle operazioni di natura straordinaria è

necessario il voto favorevole del 71% (settantuno per cento) del capita-

le sociale,

. aumentare da 5 (cinque) a 15 (quindici) il numero massimo dei com-

ponenti il consiglio di amministrazione,

. prevedere che la fondazione Stichting European Myeloma Network

avrà la facoltà di nominare, all’interno del consiglio di amministrazio-

ne, un proprio rappresentante di fiducia;
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. di aggiornare l'articolo relativo al Working Group per quanto riguar-

da l'esatta denominazione della società;

. di dare atto che il consiglio di amministrazione provvede all’indivi-

duazione di idonei sistemi di valutazione dell’impatto sociale dell’atti-

vità svolta dall’Impresa Sociale, secondo le linee guida del Ministero

del Lavoro e delle Politiche Sociali e a pubblicare le risultanze sul pro-

prio sito internet,

il tutto con la conseguente modifica degli articoli 2, 7, 12, 21 e 23 dello

statuto sociale.

Il Presidente dell'assemblea illustra il testo dello statuto sociale coor-

dinato con le proposte modifiche e quindi lo consegna a me notaio, te-

sto che, steso su pagine diciotto circa di nove fogli, allego al presente

verbale sotto la lettera "A", previa sottoscrizione del comparente e

mia ed omessane la lettura per dispensa avuta dallo stesso comparen-

te, il quale dichiara che detto testo è noto a tutti i presenti.

Il Presidente dell'assemblea, ultimata la sua esposizione, invita me no-

taio a leggere l'ordine del giorno deliberativo che qui di seguito si tra-

scrive:

"Ordine del Giorno Deliberativo

L'assemblea dei soci della società "EMN TRIAL OFFICE S.r.l. Impresa

Sociale",

- sentito l'esposto del Presidente,

d e l i b e r a

a) - di approvare le modifiche statutarie proposte dal Presidente;

b) - di modificare, conseguentemente, gli articoli 2, 7, 12, 21 e 23
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dello statuto sociale come segue:

"Articolo 2 - Sede

La società ha sede nel Comune di Torino.

Possono essere istituite o soppresse sedi secondarie, direzioni, rap-

presentanze, succursali, uffici, agenzie, filiali, unità produttive e

dipendenze sia in Italia che all’estero.";

"Articolo 7 - Decisioni dei soci

Sono riservati alla competenza dei soci:

1) l'approvazione del bilancio;

2) la nomina, salvo quanto previsto agli articoli 12 et 29, quest'ulti-

mo ove concretamente applicabile, del presente statuto, e la revo-

ca degli amministratori e la determinazione dei compensi spettan-

ti agli stessi;

3) la nomina dell'organo di controllo e la determinazione della re-

lativa retribuzione annuale;

4) le modificazioni del presente statuto;

5) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostan-

ziale modificazione dell'oggetto sociale determinato nell'articolo 3

del presente statuto o una rilevante modificazione dei diritti dei

soci;

6) il conferimento e la revoca dell'incarico di revisione legale dei

conti.

I soci inoltre decidono sugli argomenti che uno o più amministra-

tori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo del capitale so-

ciale sottopongono alla loro approvazione e su quant'altro ad essi
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riservato dalla legge, ad eccezione delle operazioni di straordina-

ria amministrazione per le quali sarà necessario il voto favorevole

del 71% (settantuno per cento) del capitale sociale.

Per le materie indicate ai numeri 4) e 5) del primo comma del pre-

sente articolo, nonché nel caso previsto  dal quarto comma dell'ar-

ticolo 2482 bis del codice civile oppure quando lo richiedono uno

o più amministratori od un numero di soci che rappresentano  al-

meno un terzo del capitale sociale, le decisioni dei soci sono adot-

tate mediante deliberazione assembleare; in tutte le altre ipotesi le

decisioni possono essere adottate sulla base del consenso espresso

per iscritto.";

"Articolo 12 - Organo amministrativo

La società è amministrata da un consiglio di amministrazione com-

posto da un minimo di due ad un massimo di quindici membri.

Il socio fondazione "Stichting European Myeloma Network" ha la

facoltà di nominare, all’interno del consiglio di amministrazione,

un proprio rappresentante di fiducia, con diritto dei restanti mem-

bri di esprimere il loro gradimento, a maggioranza relativa.

Gli amministratori possono anche non essere soci e durano in cari-

ca per il periodo stabilito dai soci all'atto della nomina.

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più ammini-

stratori, gli altri provvedono a sostituirli con deliberazione appro-

vata dall'organo di controllo, se nominato, purché la maggioranza

sia sempre costituita da amministratori nominati dai soci. Gli am-

ministratori così nominati restano in carica fino alla prossima deci-
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sione dei soci.

Qualora, per dimissioni od altre cause, cessi un amministratore,

nel caso in cui il consiglio sia composto di due membri, o la mag-

gioranza degli amministratori nominati dai soci, nel caso in cui il

consiglio sia composto di tre o più membri, l'intero consiglio si in-

tenderà cessato e gli amministratori rimasti in carica dovranno sot-

toporre d'urgenza ai soci la proposta di nomina del nuovo organo

amministrativo.

I soggetti che assumono le cariche sociali, ai sensi dell’articolo 7

del D.Lgs. 112/2017, devono possedere i seguenti requisiti di ono-

rabilità, professionalità e indipendenza:

- assenza di procedimenti penali e carichi pendenti;

- comprovata esperienza nelle attività svolte dalla società;

- mancanza di esercizio di altre attività in conflitto di interessi.

Non possono assumere la presidenza dell’impresa sociale i rappre-

sentanti degli enti di cui all’articolo 4, comma 3 D.Lgs. 112/2017.";

"Articolo 21 – Working Group (Gruppo di lavoro)

Il Working Group European Myeloma Network-Italy (WG) è par-

te integrante di EMN TRIAL OFFICE S.r.l. Impresa sociale della

quale costituisce il gruppo scientifico; esso è un organo consultivo

e propositivo della società per tutte le scelte di carattere scientifi-

co, culturale e didattico.";

"Articolo 23 - Esercizio sociale

L'esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio sociale il consiglio di amministrazione
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provvede alla redazione del bilancio d'esercizio in conformità e

con l'osservanza delle disposizioni di legge.

Il consiglio di amministrazione provvede altresì, ai sensi dell'arti-

colo 9 comma 2 del D.Lgs. 112/2017 e con le modalità e i criteri

previsti in detta norma e nelle disposizioni dalla stessa richiamate,

alla redazione e al deposito nel registro delle imprese del bilancio

sociale e alla relativa pubblicazione sul sito internet della società.

Il bilancio deve essere presentato ai soci per l'approvazione entro

centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale; tale termine,

nei casi consentiti dalla legge, può essere elevato a centottanta

giorni.

Il consiglio di amministrazione provvede, infine, all’individuazio-

ne di idonei sistemi di valutazione dell’impatto sociale dell’atti-

vità svolta dall’Impresa Sociale, secondo le linee guida del Ministe-

ro del Lavoro e delle Politiche Sociali e a pubblicare le risultanze

sul proprio sito internet.";

c) - di approvare il testo dello statuto sociale coordinato con le delibe-

rate modifiche, quale allegato al presente verbale sotto la lettera "A";

d) - di autorizzare i componenti il consiglio di amministrazione, di-

sgiuntamente fra loro, ad apportare al presente verbale e all'allegato

statuto sociale tutte quelle modifiche che fossero richieste nelle com-

petenti sedi.".

Ultimata la lettura il Presidente dichiara aperta la discussione.

Nessuno avendo chiesto di intervenire il Presidente mette in votazio-

ne l'ordine del giorno deliberativo e dà atto che risulta approvato con
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voto palese ed unanime, espresso per alzata di mano, dell'intero capi-

tale sociale.

Nulla più essendovi da deliberare e più nessuno chiedendo la parola

la seduta viene tolta essendo le ore dieci e venti.

Le spese del presente atto e relative sono a carico della società.

Richiesto io notaio ricevo questo atto da me redatto e scritto in parte

da me, in parte da persone di mia fiducia ed in parte dattiloscritto da

persona pure di mia fiducia su pagine dieci circa di tre fogli, quale at-

to leggo al comparente che approvandolo e confermandolo meco no-

taio lo sottoscrive.

L'atto viene sottoscritto essendo le ore dieci e venti circa.

F.ti: Mario BOCCADORO

ANDREA GANELLI notaio
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ALLEGATO "A" AL N. 3 8 5 6 0  DI FASCICOLO 

STATUTO 

Articolo 1 - Denominazione 

E’ costituita, ai sensi del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 

112, una società a responsabilità limitata denominata "EMN 

TRIAL OFFICE S.r.l. Impresa Sociale", senza vincoli di rap-

presentazione grafica. 

Articolo 2 - Sede 

La società ha sede nel Comune di Torino. 

Possono essere istituite o soppresse sedi secondarie, dire-

zioni, rappresentanze, succursali, uffici, agenzie, filia-

li, unità produttive e dipendenze sia in Italia che 

all’estero. 

Articolo 3 – Scopo ed oggetto 

La società si propone di esercitare in via stabile e prin-

cipale le attività di impresa di interesse generale infra 

specificate, senza scopo di lucro soggettivo e per realiz-

zare finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 

attraverso l’esercizio di attività economiche organizzate 

al fine della produzione e dello scambio di beni e servizi 

di utilità sociale, adottando modalità di gestione respon-

sabili e trasparenti e favorendo il più ampio coinvolgimen-

to dei lavoratori, degli utenti e degli altri soggetti 

interessati alla sua attività. 

La società opera nei settori della ricerca scientifica di 

particolare interesse sociale e dell’organizzazione e ge-

stione di attività culturali di cui all’articolo 2 comma 1 

lettere h) et i) del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 

112 in particolare nell’ambito della ricerca scientifica 

ed ha per oggetto la contrattazione e la conduzione a lungo 

termine di progetti a carattere scientifico, l’offerta al 

singolo sperimentatore della propria esperienza, del perso-

nale e dei mezzi per la fase di contrattazione con i fi-

nanziatori, successiva all’approvazione della proposta 
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scientifica e del processo di sottomissione all’autorità 

competente, proseguendo nel supporto durante la conduzione 

e conclusione del progetto, anche quale promotore della 

sperimentazione. 

La società potrà inoltre: 

- offrire assistenza nella stesura, presentazione e sotto-

missione dei progetti per la richiesta di finanziamento al-

la comunità europea; gestire i contatti tra i vari partner 

del progetto durante la fase di contrattazione, stesura e 

sottomissione e durante l’intera durata del progetto; 

- organizzare corsi formativi per studenti e professioni-

sti nel campo dell’ematologia e in particolare del mieloma 

multiplo, oltre all’organizzazione di seminari informativi 

per i pazienti affetti da mieloma multiplo e i loro fami-

liari; 

- organizzare congressi nel campo del mieloma e 

dell’ematologia per la divulgazione dei risultati della 

ricerca svolta. 

La società può assumere e concedere agenzie, commissioni, 

rappresentanze, con o senza deposito, e mandati, acquista-

re, utilizzare e trasferire brevetti, know-how e altre ope-

re dell’ingegno umano, compiere ricerche di mercato ed ela-

borazioni di dati per conto proprio e per conto di terzi, 

concedere e ottenere licenze di sfruttamento commerciale 

nonché compiere le operazioni commerciali, immobiliari, mo-

biliari e finanziarie, queste ultime non nei confronti del 

pubblico, necessarie o utili per il raggiungimento degli 

scopi sociali. 

La società può altresì assumere interessenze e partecipa-

zioni in altre società o imprese di qualunque natura aventi 

oggetto analogo, affine o connesso al proprio ovvero aventi 

una funzione strumentale al raggiungimento dell’oggetto so-

ciale, nonché rilasciare, senza carattere di professionali-

tà, fideiussioni e altre garanzie in genere, anche reali, 
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in quanto strumentali al conseguimento dell’oggetto so-

ciale. Tutte le attività devono essere svolte nei limiti e 

nel rispetto delle norme che ne disciplinano l'esercizio. 

L'impresa sociale si propone di osservare scrupolosamente 

tutta la normativa applicabile alla propria attività, con 

particolare riferimento alle discipline di cui al D.Lgs. 

112/2017; la stessa si avvarrà, in quanto applicabili, di 

tutte le provvidenze e agevolazioni fiscali previste dalla 

legge e specificamente, ricorrendone i presupposti, delle 

misure fiscali e di sostegno economico riconosciute 

dall'articolo 18 D.Lgs. 112/2017. 

Articolo 4 - Durata 

La durata della società è stabilita fino al 31 dicembre 

2050 e potrà essere prorogata dall’assemblea dei soci. 

Articolo 5 - Capitale 

Il capitale sociale è di euro 20.000 (ventimila) e può es-

sere aumentato mediante conferimento di tutti gli elementi 

dell'attivo suscettibili di valutazione economica. 

L'aumento di capitale, salvo per il caso di cui all'artico-

lo 2482 ter del codice civile, può essere attuato anche me-

diante offerta a terzi; in tal caso spetta ai soci che non 

hanno consentito alla decisione il diritto di recesso a 

norma dell'articolo 2473 del codice civile. 

La società può acquisire finanziamenti dai soci con obbligo 

di rimborso, in ottemperanza alle disposizioni di legge, 

anche in misura non proporzionale alle rispettive parteci-

pazioni al capitale sociale. Salvo diversa determinazione, 

i versamenti dei soci a favore della società si intendono 

infruttiferi di interessi. 

Articolo 6 - Trasferimento partecipazioni e diritti 

Le partecipazioni dei soci ed i diritti relativi alle stes-

se sono liberamente trasferibili in virtù del principio di 

non discriminazione di cui all’articolo 8 del D.Lgs. 

112/2017. 
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Articolo 7 - Decisioni dei soci 

Sono riservati alla competenza dei soci: 

1) l'approvazione del bilancio; 

2) la nomina, salvo quanto previsto agli articoli 12 et 29, 

quest'ultimo ove concretamente applicabile, del presente 

statuto, e la revoca degli amministratori e la determina-

zione dei compensi spettanti agli stessi; 

3) la nomina dell'organo di controllo e la determinazione 

della relativa retribuzione annuale; 

4) le modificazioni del presente statuto; 

5) la decisione di compiere operazioni che comportano una 

sostanziale modificazione dell'oggetto sociale determinato 

nell'articolo 3 del presente statuto o una rilevante modi-

ficazione dei diritti dei soci; 

6) il conferimento e la revoca dell'incarico di revisione 

legale dei conti. 

I soci inoltre decidono sugli argomenti che uno o più ammi-

nistratori o tanti soci che rappresentano almeno un terzo 

del capitale sociale sottopongono alla loro approvazione e 

su quant'altro ad essi riservato dalla legge, ad eccezione 

delle operazioni di straordinaria amministrazione per le 

quali sarà necessario il voto favorevole del 71% (settantu-

no per cento) del capitale sociale. 

Per le materie indicate ai numeri 4) e 5) del primo 

comma del presente articolo, nonché nel caso previsto  dal 

quarto comma dell'articolo 2482 bis del codice civile op-

pure quando lo richiedono uno o più amministratori od un 

numero di soci che rappresentano  almeno un terzo del capi-

tale sociale, le decisioni dei soci sono adottate me-

diante deliberazione assembleare; in tutte le altre ipo-

tesi le decisioni possono essere adottate sulla base del 

consenso espresso per iscritto.  

Articolo 8 - Decisioni dei soci assunte mediante consenso 

espresso per iscritto 
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Ove si adotti il metodo della decisione mediante consenso 

dei soci espresso per iscritto, l'organo amministrativo 

predispone il testo deliberativo, lo trasmette all'organo di 

controllo, onde consentire allo stesso di formulare le pro-

prie osservazioni e, unitamente alle eventuali osservazio-

ni dell'organo di controllo, lo trasmette a tutti i soci 

con qualunque mezzo che garantisca la prova dell'avvenuto 

ricevimento. Questi ultimi potranno prestare il proprio 

consenso al testo deliberativo sottoscrivendo il relativo 

documento e trasmettendolo alla società con qualunque mez-

zo che garantisca la prova dell'avvenuto ricevimento. 

Il testo deliberativo si intende approvato dai soci che lo 

sottoscrivono e lo trasmettono alla società entro dieci 

giorni dalla sua ricezione. Il momento in cui si considera 

assunta la decisione dei soci coincide con il giorno in cui 

perviene alla società il consenso del socio occorrente per 

il raggiungimento del quorum deliberativo per l'assunzione 

della decisione. 

Se si raggiungono tanti consensi che rappresentano la mag-

gioranza richiesta per l'approvazione della decisione, la 

decisione così assunta deve essere comunicata, entro quin-

dici giorni dalla data di adozione della decisione, con 

qualunque mezzo che garantisca la prova dell'avvenuto ri-

cevimento, a tutti i soci, ai componenti dell'organo ammi-

nistrativo e di quello di controllo e deve essere trascrit-

ta tempestivamente a cura dell'organo amministrativo nel li-

bro delle decisioni dei soci unitamente a: 

a) l'indicazione della data in cui la decisione deve in-

tendersi adottata; 

b) l'indicazione delle generalità degli aventi diritto al 

voto e il capitale rappresentato da ciascuno; 

c) le osservazioni dell'organo di controllo; 

d) le generalità dei soci che hanno sottoscritto il te-

sto deliberativo. 
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I documenti pervenuti alla società e recanti l'espressione 

della volontà dei soci vanno conservati unitamente al libro 

delle decisioni dei soci. 

Le decisioni dei soci con consenso espresso per iscritto 

sono prese con il voto favorevole della maggioranza del ca-

pitale sociale. 

Articolo 9 - Convocazione assemblea 

L'assemblea è convocata dall'organo amministrativo, anche 

fuori della sede sociale purché in Italia, mediante avviso 

scritto con prova di ricevimento recapitato almeno otto 

giorni prima dell'adunanza ai soci al rispettivo domici-

lio ovvero, se da loro a tal fine comunicati, al numero di 

utenza telefax o all'indirizzo di posta elettronica. 

Nel predetto avviso può essere prevista una eventuale se-

conda convocazione. 

In ogni caso la deliberazione s'intende adottata quando ad 

essa partecipa l'intero capitale sociale e tutti i compo-

nenti l'organo amministrativo e quello di controllo sono 

presenti o informati della riunione e nessuno si oppone al-

la trattazione dell'argomento. 

L'intervento all'assemblea può avvenire anche mediante mez-

zi di telecomunicazione nel rispetto del metodo collegiale e 

dei principi di buona fede e di parità di trattamento dei 

soci. 

Articolo 10 - Costituzione assemblea e validità delle deli-

berazioni 

L'assemblea è regolarmente costituita con la presenza di 

tanti soci che rappresentino almeno la metà del capitale 

sociale e delibera a maggioranza assoluta; per le modifica-

zioni del presente statuto e per le decisioni di compiere 

operazioni che comportano una sostanziale modificazione 

dell'oggetto sociale determinato nell'articolo 3 del pre-

sente statuto o una rilevante modificazione dei diritti dei 

soci è necessario il voto favorevole di tanti soci che 
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rappresentino almeno i due terzi del capitale sociale, fer-

me restando le particolari superiori maggioranze nei casi 

espressamente previsti dalla legge. 

Articolo 11 - Presidenza dell'assemblea 

L'assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di 

amministrazione o, in mancanza, dalla persona designata 

dagli intervenuti i quali inoltre designano il segretario 

della stessa. 

Nell'ipotesi di assemblea tenuta con mezzi di telecomunica-

zione, la presidenza è assunta in conformità a quanto 

precede se i soggetti ivi indicati sono presenti nel luogo 

di convocazione; in caso contrario la presidenza è assunta 

dalla persona designata dagli intervenuti. 

Il presidente dell'assemblea verifica la regolarità della 

costituzione, accerta l'identità e la legittimazione dei 

presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati 

delle votazioni; degli esiti di tali accertamenti deve es-

sere dato conto nel verbale. 

Nei casi di legge, o quando ciò è ritenuto opportuno dal 

presidente dell'assemblea, il verbale è redatto da un no-

taio designato dallo stesso presidente. 

Articolo 12 - Organo amministrativo 

La società è amministrata da un consiglio di amministrazio-

ne composto da un minimo di due ad un massimo di quindici 

membri. 

Il socio fondazione “Stichting European Myeloma Network” ha 

la facoltà di nominare, all’interno del consiglio di ammi-

nistrazione, un proprio rappresentante di fiducia, con di-

ritto dei restanti membri di esprimere il loro gradimento, 

a maggioranza relativa. 

Gli amministratori possono anche non essere soci e du-

rano in carica per il periodo stabilito dai soci all'atto 

della nomina. 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più am-
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ministratori, gli altri provvedono a sostituirli con deli-

berazione approvata dall'organo di controllo, se nominato, 

purché la maggioranza sia sempre costituita da ammini-

stratori nominati dai soci. Gli amministratori così nomina-

ti restano in carica fino alla prossima decisione dei soci. 

Qualora, per dimissioni od altre cause, cessi un ammini-

stratore, nel caso in cui il consiglio sia composto di 

due membri, o la maggioranza degli amministratori nomina-

ti dai soci, nel caso in cui il consiglio sia composto di 

tre o più membri, l'intero consiglio si intenderà cessato e 

gli amministratori rimasti in carica dovranno sottoporre 

d'urgenza ai soci la proposta di nomina del nuovo organo 

amministrativo. 

I soggetti che assumono le cariche sociali, ai sensi 

dell’articolo 7 del D.Lgs. 112/2017, devono possedere i se-

guenti requisiti di onorabilità, professionalità e indipen-

denza: 

- assenza di procedimenti penali e carichi pendenti; 

- comprovata esperienza nelle attività svolte dalla socie-

tà; 

- mancanza di esercizio di altre attività in conflitto di 

interessi. 

Non possono assumere la presidenza dell’impresa sociale i 

rappresentanti degli enti di cui all’articolo 4, comma 

3 D.Lgs. 112/2017. 

Articolo 13 - Poteri dell'organo amministrativo 

Al consiglio di amministrazione spettano tutti i più ampi 

poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione e di 

disposizione che non siano riservati inderogabilmente 

dalla legge o dall'articolo 

7 del presente statuto alla competenza dei soci. 

Il consiglio può, nei limiti di legge, delegare ad uno o 

più dei suoi membri proprie attribuzioni. 

Articolo 14 - Cariche 
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Il consiglio di amministrazione, allorquando non vi abbiano 

provveduto i soci, nomina il presidente; può altresì nomi-

nare un vice presidente e uno o più amministratori delegati 

nonché attribuire altre particolari cariche. 

Articolo 15 - Firma e rappresentanza della società 

La firma e la rappresentanza della società spettano al pre-

sidente del consiglio di amministrazione e, ove nominati, al 

vice presidente e agli amministratori delegati nell'ambito e 

per l'esercizio dei poteri loro conferiti ed inoltre, in 

via tra loro disgiunta, in giudizio nonché per l'esecu-

zione delle deliberazioni del consiglio. 

Articolo 16 - Riunioni del consiglio di amministrazione  

Il consiglio di amministrazione deve essere convocato, in 

Italia, mediante lettera raccomandata, telegramma, telefax 

o posta elettronica da inviarsi a cura del  presidente 

o del vice presidente o di un amministratore delegato 

cinque giorni prima della riunione, salvo i casi di ur-

genza per i quali è sufficiente il preavviso di un giorno. 

La presenza alle riunioni del consiglio di amministrazione 

può avvenire anche mediante mezzi di telecomunicazione. 

Le adunanze sono presiedute dal presidente o dal vice pre-

sidente o da un amministratore delegato, se presenti nel 

luogo di convocazione; in caso contrario la presidenza è 

assunta dall'amministratore eletto dagli intervenuti. 

Per la validità delle deliberazioni del consiglio di ammi-

nistrazione è necessaria la presenza della  maggioranza de-

gli amministratori in carica. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti 

dei presenti; in caso di parità prevale il voto del pre-

sidente del consiglio di amministrazione, se presente. 

In caso di consiglio di amministrazione composto di soli 

due membri, il disaccordo circa la revoca di una delega di 

poteri è causa di decadenza dalla carica di entrambi gli 

amministratori. 
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Articolo 17 – Decisioni del consiglio di amministrazione 

adottate sulla base di consenso espresso per iscritto 

Qualora lo preveda il presidente e nessuno dei componenti 

l'organo amministrativo e di quello di controllo si oppon-

ga, le singole decisioni possono essere adottate sulla base 

di consenso espresso per iscritto. 

In tal caso, il presidente predispone il testo deliberati-

vo, lo trasmette all'organo di controllo, onde consentire 

allo stesso di formulare le proprie eventuali osservazioni 

e, unitamente alle eventuali osservazioni dell'organo di 

controllo, lo trasmette a tutti gli amministratori. Questi 

ultimi potranno prestare il proprio consenso al testo de-

liberativo sottoscrivendo il documento e trasmettendolo al-

la società con qualunque mezzo che garantisca la prova 

dell'avvenuto ricevimento. Il testo deliberativo si intende 

approvato dagli amministratori che trasmettono il documen-

to sottoscritto alla società entro tre giorni dalla sua ri-

cezione. Il momento in cui si considera assunta la deci-

sione degli amministratori coincide con il giorno in cui 

perviene alla società il consenso, validamente espresso, 

dell'amministratore occorrente per il raggiungimento del 

quorum richiesto dal presente statuto per l'assunzione del-

la decisione; quanto sopra sempre che fino a tale momento 

nessun amministratore o sindaco si sia opposto alla adozio-

ne della decisione sulla base di consenso espresso per 

iscritto, nel qual caso l'iter del consenso espresso per 

iscritto deve essere interrotto ed il presidente provvede a 

convocare senza indugio la riunione del consiglio di ammi-

nistrazione. I consensi eventualmente già espressi non 

vincolano gli amministratori nella espressione del voto 

nella riunione collegiale. 

Se si raggiungono tanti consensi che rappresentano la mag-

gioranza richiesta per l'approvazione della decisione, la 

decisione così formata deve essere comunicata a tutti i 
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componenti dell'organo amministrativo e di quello di con-

trollo e trascritta tempestivamente a cura dell'organo am-

ministrativo nel libro delle decisioni degli amministratori 

unitamente a: 

a) l'indicazione della data in cui la decisione deve in-

tendersi formata; 

b) l'indicazione delle generalità degli amministratori 

aventi diritto al voto; 

c) le osservazioni dell'organo di controllo; 

d) le generalità degli amministratori che hanno  sotto-

scritto il testo deliberativo. 

I documenti pervenuti alla società e recanti l'espressione 

della volontà degli amministratori vanno conservati unita-

mente al libro delle decisioni degli amministratori. 

Le decisioni del consiglio di amministrazione con consenso 

espresso per iscritto sono prese con il voto favorevole 

della maggioranza degli amministratori. 

Articolo 18 - Compensi e rimborsi spese 

I soci stabiliscono, nei limiti previsti dall’articolo 

3 del D.Lgs. 112/2017 e di ogni altra norma di legge in ma-

teria, eventuali compensi a favore degli amministratori, 

anche deliberando una indennità di fine mandato. 

Il consiglio stabilisce la remunerazione degli amministrato-

ri investiti di particolari cariche ed incaricati di parti-

colari prestazioni professionali, sentito il parere dell'or-

gano di controllo. 

Tutti gli amministratori e i sindaci hanno diritto al rim-

borso delle spese sostenute per lo svolgimento del mandato. 

Articolo 19 - Direttori generali 

L'organo amministrativo può nominare uno o più direttori 

generali. 

Articolo 20 - Organo di controllo 

L’assemblea deve nominare un sindaco effettivo oppure un 

collegio sindacale composto di tre sindaci effettivi; in 
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tale seconda ipotesi devono inoltre essere nominati due 

sindaci supplenti. 

Ciascun sindaco deve avere i requisiti previsti dagli arti-

coli 2397 comma 2 e 2399 codice civile. 

L’organo di controllo vigila sull'osservanza della legge 

e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta am-

ministrazione, nonché sull'adeguatezza dell'assetto orga-

nizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 

funzionamento. 

Esso esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osser-

vanza delle finalità sociali da parte dell'impresa, avuto 

particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 

2, 3, 4, 11 e 13 del D.Lgs. 112/2017 ed attesta che il bi-

lancio sociale sia redatto in conformità alle linee guida 

di cui all’articolo 9 comma 2 del medesimo decreto. 

Degli esiti di detto monitoraggio deve essere data risultan-

za in sede di redazione del bilancio sociale. 

L’organo di controllo può in qualsiasi momento procedere 

ad atti di ispezione e di controllo; a tale fine, può chie-

dere agli amministratori notizie sull'andamento delle ope-

razioni o su determinati affari. Le riunioni del collegio 

sindacale possono svolgersi anche con mezzi di telecomunica-

zione. 

In tale evenienza le riunioni si considerano tenute nel 

luogo di convocazione, ove deve essere presente almeno un 

sindaco; inoltre tutti i partecipanti devono poter essere 

identificati e deve essere loro consentito di seguire la 

discussione, di intervenire in tempo reale alla trattazione 

degli argomenti affrontati e di ricevere, trasmettere o vi-

sionare documenti. 

Articolo 21 – Working Group (Gruppo di lavoro) 

Il Working Group European Myeloma Network-Italy (WG) è par-

te integrante di EMN TRIAL OFFICE S.r.l. Impresa sociale 

della quale costituisce il gruppo scientifico; esso è un 
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organo consultivo e propositivo della società per tutte le 

scelte di carattere scientifico, culturale  e didattico. 

Articolo 22 – Revisione legale dei conti 

Nel caso in cui l'impresa sociale superi per due esercizi 

consecutivi due dei limiti indicati nel primo comma 

dell'articolo 2435 bis del codice civile, la revisione le-

gale dei conti è esercitata da un revisore legale o da una 

società di revisione iscritti nell'apposito registro o da 

sindaci iscritti nell'apposito registro dei revisori lega-

li. 

Articolo 23 - Esercizio sociale 

L'esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio sociale il consiglio di ammini-

strazione provvede alla redazione del bilancio d'esercizio 

in conformità e con l'osservanza delle disposizioni di leg-

ge. 

Il consiglio di amministrazione provvede altresì, ai sensi 

dell'articolo 9 comma 2 del D.Lgs. 112/2017 e con le moda-

lità e i criteri previsti in detta norma e nelle disposi-

zioni dalla stessa richiamate, alla redazione e al deposi-

to nel registro delle imprese del bilancio sociale e alla 

relativa pubblicazione sul sito internet della società. 

Il bilancio deve essere presentato ai soci per l'approva-

zione entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio 

sociale; tale termine, nei casi consentiti dalla legge, può 

essere elevato a centottanta giorni. 

Il consiglio di amministrazione provvede, infine, 

all’individuazione di idonei sistemi di valutazione 

dell’impatto sociale dell’attività svolta dall’Impresa So-

ciale, secondo le linee guida del Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali, e a pubblicare le risultanze sul 

proprio sito internet. 

Articolo 24 - Ripartizione degli utili 

La società non ha scopo di lucro soggettivo. 
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Gli utili e gli avanzi di gestione sono destinati allo 

svolgimento dell'attività societaria o ad incremento del 

patrimonio, salvo quanto previsto dagli articoli 3 comma 3 

e 16 D.Lgs. 112/2017. 

L'impresa sociale può destinare, secondo quanto deliberato 

dall'assemblea in sede di approvazione del bilancio, una 

quota inferiore al cinquanta per cento degli utili e degli 

avanzi di gestione annuali, dedotte eventuali perdite matu-

rate negli esercizi precedenti: 

a) ad aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto 

e versato dai soci, nei limiti delle variazioni dell'indice 

nazionale generale annuo dei prezzi al consumo per le fami-

glie di operai e impiegati, calcolate dall'ISTAT per il 

periodo corrispondente all'esercizio sociale in cui gli uti-

li e gli avanzi di gestione stati prodotti, oppure alla di-

stribuzione, anche mediante aumento gratuito del capitale 

sociale o emissione di strumenti finanziari, di dividendi 

ai soci, in misura comunque non superiore all'interesse 

massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti 

e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato; 

b) a erogazioni gratuite in favore di enti del terzo set-

tore diversi dalle imprese sociali, che non siano fondato-

ri, associati, soci dell'impresa sociale o società da que-

sta controllate, finalizzate alla promozione di specifici 

progetti di utilità sociale. 

Al di fuori delle ipotesi tassativamente previste dal pre-

cedente comma, è vietata ogni altra forma di distribuzione, 

anche in forma indiretta, di utili e avanzi di gestione, 

fondi e riserve comunque denominati in favore di fondatori, 

amministratori e altri componenti degli organi sociali, 

soci, lavoratori o collaboratori, anche nel caso di recesso 

o di qualsiasi altra ipotesi di scioglimento individuale 

del rapporto sociale: in tali ipotesi è tuttavia ammesso il 

rimborso al socio del capitale effettivamente versato ed 
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eventualmente rivalutato o aumentato nei limiti di cui 

all’articolo 3, comma 3, lettera a) D.Lgs. 112/2017. 

Articolo 25 - Recesso 

Il socio può recedere dalla società nei soli casi stabiliti 

dalla legge. 

Il diritto di recesso è esercitato mediante lettera racco-

mandata che deve essere spedita entro quindici giorni 

dall'iscrizione nel registro delle imprese della delibera 

che lo legittima ovvero, se il fatto che lo legittima è di-

verso da una deliberazione, entro trenta giorni dalla sua 

conoscenza da parte del socio. 

I criteri di determinazione del valore delle partecipazioni 

e il procedimento di liquidazione sono regolati dalla leg-

ge. 

Articolo 26 – Scioglimento 

In caso di scioglimento della società, con decisione dei 

soci sono stabilite le modalità della liquidazione e la 

nomina di uno o più liquidatori, determinandone i poteri ed 

il compenso nonché quant'altro stabilito dalla legge. 

In caso di scioglimento volontario o di perdita volontaria 

della qualifica di impresa sociale, il patrimonio residuo, 

dedotto il capitale effettivamente versato dai soci, even-

tualmente rivalutato o aumentato, e i dividendi deliberati 

e non distribuiti nei limiti di quanto permesso dalla 

legge e dal presente statuto, è devoluto ad altri enti del 

Terzo settore costituiti e operanti da almeno tre anni o ai 

fondi di cui all’articolo 16, comma 1, D.Lgs. 112/2017, 

secondo quanto stabilito dall’assemblea dei soci che ha as-

sunto la relativa delibera. 

Articolo 27 - Trasformazione - Fusione - Scissione - Ces-

sione d'azienda 

La trasformazione, la fusione e la scissione devono 

essere realizzate in modo da preservare l'assenza di scopo 

di lucro, i vincoli di destinazione del patrimonio e il 
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perseguimento delle attività e delle finalità da parte dei 

soggetti risultanti dagli atti posti in essere; la cessione 

d'azienda o di un ramo d’azienda relativo allo svolgimento 

dell’attività d’impresa di interesse generale deve essere 

realizzata, previa relazione giurata di un esperto designa-

to dal tribunale nel cui circondario ha sede la società, at-

testante il valore effettivo del patrimonio dell’impresa, 

in modo da preservare il perseguimento delle attività e 

delle finalità da parte del cessionario. 

Gli atti di cui al comma precedente devono essere posti in 

essere in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 

12 D.Lgs. 112/2017 e degli atti e norme dagli stessi ri-

chiamati. 

L’organo amministrativo procede alla notifica prevista 

dall’articolo 12, comma 3 D.Lgs. 112/2017, allegandovi tut-

ta la documentazione ivi prescritta: l’efficacia degli at-

ti di cui al primo paragrafo è subordinata 

all’autorizzazione del Ministero del lavoro e delle politi-

che sociali, che si intende concessa decorsi novanta giorni 

dalla ricezione della notifica. 

Articolo 28 - Domicilio dei soci 

Per domicilio di ogni socio nei rapporti con la società si 

intende quello risultante dal registro delle imprese.  

Articolo 29 – Coinvolgimento dei lavoratori e dei destina-

tari delle attività 

Nei regolamenti aziendali sono previste forme di coinvolgi-

mento dei lavoratori, degli utenti e degli altri soggetti 

direttamente interessati alle attività. 

Per coinvolgimento deve intendersi qualsiasi meccanismo, 

ivi comprese l'informazione, la consulta- zione o la parte-

cipazione, mediante il quale lavoratori, utenti e interes-

sati possono esercitare un'influenza sulle decisioni che de-

vono essere adottate nell'ambito dell'impresa, almeno in 

relazione alle questioni che incidano direttamente sulle 
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condizioni di lavoro e sulla qualità dei beni e dei ser-

vizi prodotti o scambiati. 

Salvo maggiori e più ampi diritti previsti dai regolamenti 

di cui al primo paragrafo, a ciascuna delle suddette cate-

gorie compete la nomina di un rappresentante comune che 

avrà facoltà di partecipare, con facoltà di intervento ma 

senza diritto di voto, alle assemblee, nonché di richiede-

re all’organo amministrativo informazioni relative agli ar-

gomenti di interesse. 

In caso di superamento di due dei limiti indicati 

dall’articolo 2435 bis primo comma c.c. ridotti della metà, 

i soli lavoratori avranno diritto a nominare almeno un 

componente sia dell’organo di amministrazione che 

dell’organo di controllo. Qualora il superamento dei 

suddetti limiti non avvenga in concomitanza con la cessa-

zione dell’organo amministrativo in carica, l’assemblea po-

trà decidere se detto amministratore vada ad integrare 

l’organo amministrativo, rimanendo in carica sino alla 

scadenza dello stesso, o se provocare la decadenza 

dell’organo in carica e nominarne uno nuovo in sostitu-

zione, del quale dovrà fare parte l’amministratore espresso 

dai lavoratori. Il verificarsi dell’ipotesi prevista dal 

presente comma costituisce giusta causa di revoca 

dell’organo amministrativo in carica. 

Si applica l’articolo 11 D.Lgs. 112/2017 

Articolo 30 – Foro competente 

Per tutte le controversie circa l’interpretazione o 

l’esecuzione del presente statuto, il foro competente sarà 

quello competente per sede della società. 

Articolo 31 - Disposizioni generali 

Per quanto non previsto dal presente statuto, si applicano 

le norme di legge di tempo in tempo vigenti. 
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Visto per inserzione e deposito. 

Torino, lì 13 novembre 2024 

F.ti: Mario BOCCADORO 

  ANDREA GANELLI 


